
SERIE A

Recuperi

Crotone-Juventus 0-2

Bologna-Milan 0-1

Classifica

SQUADRE PT G V N P GF GS

Juventus 57 23 19 0 4 47 16

Roma 50 23 16 2 5 48 21

Napoli 48 23 14 6 3 55 26

Lazio 43 23 13 4 6 41 27

Inter 42 23 13 3 7 37 24

Atalanta 42 23 13 3 7 36 25

Milan 40 23 12 4 7 33 27

Fiorentina 37 23 10 7 6 38 33

Torino 32 23 8 8 7 40 33

Sampdoria 30 23 8 6 9 26 29

Udinese 29 23 8 5 10 27 29

Chievo 29 23 8 5 10 22 30

Bologna 27 23 7 6 10 22 34

Sassuolo 27 23 8 3 12 32 37

Cagliari 27 23 8 3 12 32 48

Genoa 25 23 6 7 10 27 33

Empoli 22 23 5 7 11 14 31

Palermo 14 23 3 5 15 19 42

Crotone 13 23 3 4 16 20 41

Pescara 9 23 1 6 16 19 50

1ª e 2ª in Champions League; 3ª ai preliminari di Champions;
4ª in Europa League; 5ª ai preliminari di Europa League. 18ª,
19ª e 20ª retrocedono in serie B

Prossimo turno: 12/2 ore 15

Napoli-Genoa (10/2 ore 20.45)
Fiorentina-Udinese (11/2 ore 20.45)
Crotone-Roma (ore 12.30)
Inter-Empoli
Palermo-Atalanta
Sassuolo-Chievo
Torino-Pescara
Sampdoria-Bologna (ore 18)
Cagliari-Juventus (ore 20.45)
Lazio-Milan (13/2 ore 20.45)

/ La Juventus prosegue la pro-
pria marcia trionfale passando
anche a Crotone. Nel recupero
della 18ª giornata di serie A, i
bianconeri espugnano lo «Sci-
da» battendo 2-0 i calabresi
con le reti, nella ripresa, di
Mandzukice Higuain.Ibianco-
neri ora sono al comando della
classifica con 7 punti di vantag-
gio sulla Roma. La squadra di
Nicola resta in cattive acque.

Impresa del Milan a Bolo-
gna.I rossoneri, che non vince-
vano da un mese, passano nel
finale grazie a una rete di Pasa-
lic, già decisivo a Pechino tra-
sformando il rigore della vitto-
ria in Supercoppa. Gran parte
del merito va però al quasi de-
buttante spagnolo Deulofeu,
autore di una serpentina e un
assist memorabili. E il Milan
giocava in 9, stanti le espulsio-
ni di Paletta e Kucka.

Lega, Veltroni rinuncia. Ieri, in-
tanto, l’exsindacodiRomaese-
gretario del Pd, Walter Veltro-
ni, ha declinato l’invito, mai
formalizzato,da partedinume-
rosipresidenti diSerie A di suc-
cedere a Maurizio Beretta alla
presidenza della Lega Calcio:
«In questo momento non esi-
stono le condizioni oggettive e
personali». //

Bologna 0

Milan 1

ST. MORITZ. Seconda gara ai
mondiali di St. Moritz e se-
condo flop per l’Italia. Dopo
il superG donne di martedì,
ancheilsuperG uominiha in-
fatti visto l’Italia segnare il
passo in due discipline che
erano comunque - visto l’an-
damento stagionale - tra le
più adatte per poter legitti-
mamente puntare a meda-
glia. Invece niente: nè Sofia

Goggia nè Dominik Paris e
Peter Fill sono riusciti a fare il
risultato che l’Italia dello sci
si attendeva da loro.

Labergamasca Goggiaèar-
rivata solo decima nella sua
garamentre a suavoltailquo-
tatissimo Paris si è piazzato
soltanto in nona posizione
nelsuosuperg. Troppo lonta-
ni dal podio, come dire che
maiunamedagliaèstatacon-
cretamente nei loro mezzi in
queste due gare. E comincia-
no a serpeggiare i primi dub-
bi anche su quello che po-

trebbe succedere nelle due
gare veloci per eccellenza, la
discesa uomini di sabato e
quella donne di domenica.

Il canadese. Intanto è il Cana-
da a festeggiare. Erik Guay è
il nuovo campione del mon-
do di superG in una gara vin-
ta con scioltezza in 1.25.38
sul norvegese Kjetil Jansrud,
argento in 1.25.83. Non ba-
stasse, il bronzo all’altro ca-
nadese Manuel Osborne-Pa-
radis in 1.25.89 che a sua vol-
ta ha buttato fuori dl podio
l'altro norvegese Aleksander
Kilde. La gara è stata decisa-
mente più difficile di quanto
molti si aspettassero. I 1920
metri della pista Corviglia
nonè davverounapasseggia-
ta. In più si gareggia in cam-
po aperto, sopra i 2.000 metri
diquota con visibilità assolu-
tamente precaria quando il
cielo è coperto. Cielo e neve
si confondono è non si rico-
noscono le asperità del terre-
no, tutto è una massa lattigi-
nosa indistinta.

Si viaggia pertanto sempre
un po’ con il freno tirato, op-
pure chi osa può venire subi-
to punito da un errore, come
successo a Paris su uno dei
salti più lunghi della Corvi-
glia dove ha dovuto reimpo-
starein volo la giusta traietto-
ria. L’unico che pare comun-
que aver capito qualcosa di
queste pista in funzione del-
la futura discesa è Peter Fill,
non a caso il più solido ed
esperto degli azzurri. Fill ha
chiuso undicesimo in
1.26.49. Poi in classifica ci so-
no Mattia Casse, 19° in
1.27.29, ed Emanuele Buzzi,
23° in 1.27.54.

Oggi niente gare ma solo
prove cronometrate. Il pros-
simo appuntamento con le
medaglie è per venerdì con la
combinata donne. //

ST. MORITZ. Mettiamola così:
se Lindsey Vonn nella prima
prova della discesa prende
2’’34 da Ilka Stuhec e Anna
Veith (ex signorina Fennin-
ger) arriva a 2’’57, Elena Fan-
chini a 3’’16 può star serena e
pensare solo a come miglio-
rare in vista della gara di do-
menica. La velocista di Mon-
tecampione, unica brescia-
na in gara ai Mondiali di sci
di Sankt Moritz, fa segnare il
29° tempo nella primacrono-
metrata della libera iridata.

Nienteallarmismi, non do-
po il primo approccio con la
pistaCorviglia. Vero èche pu-
re alle finali dello scorso an-
no la prima delle sorelle Fan-
chininon andòbene indisce-
sa, ma allora era parecchio
sfiduciata. Non così ora, an-
che perché, come di routine,
Elena in prova tende a stare
un po’ più «alta», senza spin-
gere al massimo, per studia-
re i punti salienti della pista
mondiale:«Ho tenutodelle li-
neeunpo’troppo abbondan-
ti, portando troppo rispetto
per la pista. Non ci sono pro-
blemi, dalla prossima prova
attaccherrò».

Peraltro, ildistacco abbon-
dante accomuna un po’ tutte
le protagoniste.A parte la slo-
vena Stuhec, rivelazione sta-
gionale e leader di giornata
coni solitivelocissimi sci pre-
parati dalla madre, e le due
svizzere Fabienne Suter e La-
ra Gut (le quali conoscono
meglio la pista), tutte le altre
sono ampiamente distanti.
La quarta (sempre un’elveti-
ca) Jasmine Flury è oltre il se-
condo, dalla nona si supera-
no i due secondi con Vonn in
12° piazza e Viktoria Reben-
sburg in 20°. Le azzurre non
si sottraggono a questi dazi:
la migliore, Sofia Goggia, è
14esima a 2’’46, un centesi-
mo sotto c’è Elena Curtoni,
mentre Verena Stuffer è
26esima a 3’’05 e Federica
Brignone(inchiavecombina-
ta) 28esima a 3’’13, appena
sopra la Fanchini. // F.T.

FeralpiSalò: dopo l’esonero di Asta e il ritorno di Serena

L’ETERNA SFIDA DEL SAPER
DIVENTARE «GRANDI»

Crotone 0

Juventus 2

M
ichele Serena dovrà centrare
l’obiettivo che Antonino Asta
ha fallito. E, prima di Asta,
Aimo Diana e, ironia della

sorte, lo stesso Serena. Ossia, portare la
FeralpiSalò nelle prime posizioni del
campionato. È un destino comune quello
che unisce con una sottile linea - in cui si
sono intrecciate speranze ed esoneri - gli
allenatori delle FeralpiSalò degli ultimi
anni. Di fatto, nelle stagioni di LegaPro 1 e
LegaPro «unica», il club ha tenuto per più
di un campionato solo i tecnici che non
erano chiamati a centrare il bersaglio
grosso: Remondina (quasi due anni) e
Scienza (due stagioni piene). Con una rosa
sulla carta adatta a chiudere tra il terzo e il
quinto posto (quest’anno ancor più che il
precedente, anche se la qualità del girone
è generalmente cresciuta), nessun tecnico
è durato. Nessun tecnico ha saputo gestire
la situazione in modo tale da concretizzare
il tanto atteso salto di qualità.

Serena è subentrato l’altoieri
all’esonerato Asta. Questo ritorno getta
luce proprio sulle cause del primo esonero
del tecnico di Mestre. Se è stato
richiamato, vuol dire che su di lui riserve -
di tipo tecnico e umano - non c’erano e
non ci sono. Era una questione di feeling
con una parte di «quel gruppo», che oggi
non c’è più (chi segue la squadra,
ricorderà del caso-Pinardi, che in qualche
modo ha influito). Serena deve centrare
l’obiettivo che Asta ha fallito. Dare identità
e costanza alla squadra. A questo punto
del campionato siamo convinti che la
seconda serva più rispetto alla prima. Una
cosa è certa: servono soluzioni tattiche.
Asta - lo abbiamo scritto e riscritto - ne ha
provate moltissime, forse troppe. Sia
prima, sia dopo il mercato di riparazione.

Ha inserito trequartisti (uno, due, a sprazzi
tre, dietro una sola punta) in una squadra
che non ne ha avuto uno «vero» fino
all’arrivo di Surraco (due partite fa).
Un’indicazione, per quanto concerne il
nuovo assetto, ci sarebbe già. Far
coesistere Ferretti e Gerardi. Con Surraco
in appoggio. E trovare un equilibrio che
non deve dimenticarsi di Bracaletti e
Guerra (quest’ultimo portato sul Garda
l’anno scorso proprio da Serena). La
soluzione potrebbe essere già provata
domenica col Mantova. Altrimenti accadrà
nel prossimo futuro. Funzionerà? Basterà?
A Salò ci sono un sacco di cose che
funzionano, a partire dall’organizzazione e
dalla serietà della società, ma anche altre
meno funzionali, che saltano all’occhio. In
primis, un ambiente «senza pressione»,
buona o cattiva che sia. Si va da qualche
parte senza quell’«urgenza» che si respira,
per esempio, a San Benedetto, Reggio
Emilia, Venezia o Parma? Gli esiti del
Serena-bis potranno dare qualche
indicazione. In bocca al lupo, intanto.

Daniele Ardenghi · d.ardenghi@giornaledibrescia.it

CROTONE (4-4-2): Cordaz 5.5; Rosi 5.5,
Ceccherini 6, Ferrari 6, Mesbah 6; Sampirisi 5.5
(25'st Acosty 5.5), Barberis 5.5, Capezzi 6, Stoian
5.5; Tonev 5.5 (33'st Trotta sv), Falcinelli 5 (39'st
Suljic sv). Allenatore: Nicola.

JUVENTUS (4-2-3-1): Buffon sv; Dani Alves 5.5
(33'st Barzagli sv), Bonucci 6, Rugani 6.5,
Asamoah 6; Khedira 5.5 (25'st Pjanic 6), Rincon
6; Pjaca 5 (44'st Sturaro sv), Dybala 6,
Mandzukic 6.5; Higuain 6.5. Allenatore: Allegri.
ARBITRO Valeri di Roma 6.

RETI st 15’ Mandzukic, 29’ Higuain.

NOTE Spettatori: 16 mila circa. Ammoniti:
Bonucci. Angoli: 1-0 per la Juve. Recupero: 0', 3'.

BOLOGNA (4-3-3): Da Costa 6.5; Krafth 5,
Gastaldello 6.5 (17'st Petkovic 5.5), Maietta 5.5,
Mbaye 6 (32'st Torosidis 5.5); Nagy 6, Pulgar 6
(35'st Viviani sv), Dzemaili 5.5; Verdi 6, Destro 5,
Krejci 5.5. All.: Donadoni.

MILAN (4-3-3): Donnarumma 7; Abate 6,
Paletta 5, Romagnoli 6 (31'pt Zapata 6.5),
Vangioni 6; Kucka 5, Locatelli 6 (1'st Gomez 6.5),
Pasalic 6; Suso 5, Bacca 4.5 (15'st Poli 6),
Deulofeu 7. All.: Montella.

ARBITRO Doveri di Roma 6.5.

RETE st 44’ Pasalic

NOTE Angoli: 9-7 Milan. Recupero: 3', 5'. Espulsi:
pt 37' Paletta e st 14' Kucka. Ammoniti: Mbaye,
Abate, Gastaldello, Verdi, Vangioni, Nagy,
Dzemaili. Spettatori: 23.863 (di cui 13.746
abbonati), incasso complessivo di 471.209 euro.

L’ANALISI

A St. Moritz. Oggi niente gare, solo prove. Qui sopra l’italiano Paris

Ai Mondiali per ora
festeggia il Canada
Guay nuovo campione
di superG, Paris solo 9°

Sci

Secondo flop
per gli azzurri
Le medaglie
non arrivano

La Juve vola a +7
Il Milan vince
in 9 a Bologna

Serie A

Femminile

In prova 29° tempo
per Elena Fanchini

Abbraccio. Asta in una vecchia foto con il suo successore
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